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^  IL GOVERNO PROVVISORIO
Cw>onfiderando, che lo ftabiiimento d’ un Banco- Patriottico nel 
Piemonte è nelle circoftanze preferiti 1* unico mezzo che poda 
adottarli per la rigenerazione del credito pubblico, e privato ila nell* 
interno del paefe , che predo gli efteri , tanto maggiormente fe il 
Banco viene organizzato in modo , che non rechi verun pregiudizio 
al Commercio de’ particolari ;

Che tale Banco dee edere fondato fopra bali analoghe al G o ver
no Democratico , talché in concorfo de’ più opulenti Cittadini le per

sone meno facoltofe godano la preferenza , e per confeguenza i be
nefizi , e i van tagg i, che prefenta quello ftabiiimento.

Che il Banco Patriottico non dovendo apportare danno all* o nello 
traffico dei Commercianti non folo dee edere limitato nelle fue ope
razioni com m erciali, ma fi dee eziandio fidare un termine alle me- 
defime dopoché fi farà ottenuto Io feopo di confolidare il credito tanto 
nell* eilero , che nell’ interno *

Che tale ftabiiimento dee avere per oggetto eiTeftziale di favorire 
1* agricoltura , 1* induftria , e il commercio, e di follevare l’ indigenza;

Che in confeguenza non dee accordarli al Banco verun privilegio 
efcl ufivo j

E finalmente che il cittadino Francefco Ponte ha formato un pro
getto di Banco , il quale riempie tutti gli oggetti fopraccennati , ed 
è fiato approvato dalla commiifione de’ Membri del G overno, e dagli 
Agenti civile , e di finanze del Direttorio Efecutivo della Repubblica 
Francefe nel Piemonte :

DECRETA :
Primo, Il progetto qui annedo di Banco del cittadino Francefco 

Ponte è pienamente .approvato.
i .  Il cittadino Francefco Ponte è dichiarato benerrierìto della Patria.
3. Per la pronta otganizzazione del Banco viene autorizzato il 

detto cittadino Ponte unitamente a due negozianti, che verranno no
minati a dare le difpofizioni convenienti lotto la Direzione di un 
Comitato di cinque pedone da eleggerli dal Governo.

4. Il cittadino Amelot Commidario civile del Direttorio Efecuttvo 
della Repubblica Francefe predo 1’ armata d* Italia è invitato a fpe-



4

dire il progetto di Banco , e il prefente Decreto al prelodato D iret
torio per ottenerne l’approvazione, e perchè venga autorizzata la re- 
miiìione de’ beni Nazionali per la concorrente di 3 6millioni di lire 
desinari a fervir d’ ipoteca al Banco, e ne venga garantita i’elecuziotre.

5. Il prefente Decreto farà Campato iniìeme col progetto di Banco, 
e alla copta della Stamperia Nazionale lì prederà la della fede che 
all1 originale '

Tonno dal Palazzo Nazionale addì 2 1  Piovofo anno 7 Repubbli" 
eano , e primo della Libertà Piemontefe. ( 9 febbrajo 179 9  v. s. )

BO N O  Prelìdente

P ico  Segr. Gen. del G o v , Prov.
*\

V ida Eym ar

V id a  Amellot

I N T R O D U Z I O N E

E g i  i è inutile il cercare ben lungi le cagioni della pofizione {gra
ziata , in cui lì trova in oggi il Piemonte : fono quede prodotte 
dalla natura, e dai vizj dell’ antico governo, dalla depravazione de* 
fuoi defpoti, e dalle operazioni codantemente paflìve : infomma dalle 
troppo fu nelle pretele di uno dolido tiranno di dgurare nella fcena 
politica deli’ Europa.

Egli è per alrro incontradabile, che pochi fono li paeit piu fa
voriti dalla natura: la fua Umazione locale, li faoi rapporti commer
ciali , la fertilità del luo luolo , rutto pareva adeguargli un grado di 
pro fferita , a cui pochi avellerò diritto di afpirare : eppure q u elli
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gri coltura
con folo lono fpolTare, ma fono anzi ridotte ali’ inazione perfetta.

Egli è dunque indifpenfabile di far rinafcere quella Nazione dalla 
miferia , e dalia totale rovina , e redimirla al luo credito.

Q ueda è un1 imprefi degna degli sforzi delia virt'a , e del civis
mo ; ella è . queda un’ opra^ la quile deve aiTicurarc all 1 Patria quei-



la Libertà , a cui la Gran Nazióne renne fortunatamente a richiamarla.
Per giungere a quello importante oggetto ci il prefenta un mez

zo , ed è quello della carta monetata , ella diviene in oggi una po-” 
tente rifiorfa, e forfè l’ unica: querta non prefenta novità alcuna, 
nè il menomo inconveniente , giacché ha circolato per cinquant’ an
ni : godrà dei vantaggi dell’ abitudine , altro non lì efige , che di 
donarle un valor nominale , e (labile , fottrarla dalle fpecul azioni de
gli aggiotatori , metterla fotte Ik garanzia con fidente nella protezio
ne , che la Legge dona a tutti li ftabilimenti utili , e legittimi , fa
cilitarne i cambj, e finalmente Girarne l’ impiego nell’ acquiilo di beni 
{labili fenza alcuna ingerenza del Governo , il quale non deve avere 
altra influenza nello ilabilimento , che ai foli progredì del commer
cio , ed alla circolazione del numerario.

Un Banco comporto di Propnetarj conofciuri., e di probi capita
nili , penetrati dall’ amor della Patria , può iolo compire a ville co
tanto imporranti ; il Comitato prepoilo dal Governo Prcvviforio per 
filare le baft di un tal Banco, d’ accordo cogli Agenti Francefi ha 
accettato' il feguente Progetto.

Primo. Sarà creato nei Piemonte un Banco Patriottico fi.irto la pro
tezione della Legge , e fiotto gli aufpizj de! Governo ; egli larà com
porto di trenta Azionar) principali , e trenta Suffidiarj.

i .  IP*Banco riceverà dalia Nazione Piémonreiè beni fondi Nazio
nali per ii valore reale eli trenrafei millioni lulla baie d d  reddito de
purato del cinque per cento , ne avrà la piena proprietà , e difpo- 
nibilica : gii Azionari avranno il diritto di {coglierli ; ma però in tale 
gialla prò pò: alone, d ie  il debito pubblico eiiendo divenuto comune, 
giacché è ripartito fu tutto il (bolo del P iem onte, ogni Provincia 
trovi nei fuoi confini i fondi neceflarj per l’ ipoteca , e per realizzare 
i Biglietti del Banco.

3. La Na /ione Già tenuta a provvedere agli Azionar) l’ alloggio
per quello , che riguarda ie loro operazioni, non fiolo in Torino , 
ma anche nelle divede Comuni del Piemonte , dove {limeranno a 
propofito di ilabilire le loro relazióni principali : tali fui faranno ag
gi urtati in maniera , che pollano compire con ficurezza a tutti li 
loro impegni. '  >

4. Il Governo non emetterà in neffun cafo alcuna fpecie di carta 
monetata , nè tampoco ne tollererà alcun’altra , che quella del Ban
co , per confeguenza dichiarerà nulli tutti gl’ atti , e contratti, che
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pofTano arrecarli alcun difcredito : tutta fpecie di aggiotaggio , o 
truffa i'ulla medefima carta farà reprefìa , e caffigata a tenore delle leggi.

5. L i P top riera rj del Banco non avranno alcun p riv ileg io , ma 
potranno neppure effere taffati nè perfonalmente , nè nelle loro pro
prietà d i’ fpettanza del B an co , che *1 giufta proporzione degli altri 
Cittadini.

6. G li Amminiftratori delle Finanie Nazionali faranno tenuti di 
far paffare per il canale del .Banco urto il numerario, che faràmeffo 
a loro difpofizione , fempre però , d e  gl’ inrereiìi della Nazione non 
pollano effer pregiudicari.

7. Sarà permeila al Banco l’ efporazione dei prodotti Nazionali 
fuperflui alla coni umazione interna: na non godrà alcun privilegio 
nè di p rivativa , nè di alcuna forra , tè tampoco avrà alcun favore 
nel pagamento dei dritti inabiliti per le tratte.

8. Il Bm co prefenterà alla Nazion Piemonrefe beni liberi, e di 
fpetranza dei varj particolari per il vafc»re reale di tremafei millioni, 
quelli beni porteranno un’ ipoteca fulldiaria ; uniti a quelli , che la 
Nazione avrà ri aie ili al li Aziònarj formeranno le proprietà dei Banco, 
e piefenteranrso in confeguenza una foiidità , ed un’ ipoteca per fet- 
tantadue millioni.

9. L i Azionar] del Banco f  r nno inca irati di ritirare rutti li bi- 
, g lie li dePe Finanze N tz io ra i attualmeate in c red az io n e , ed anche 
fio ri di coifo per il va lo re , a cui furono ridotti per il Decreto z f  
£rimario anno 7.

10 . I Biglietti del Banco faranno emetti fotto la protezione (pedale 
del Governo , e delie leggi : le Teforerie , ed Aziende Nazionali , e 
tutti li particolari faranno tenuti a riceverli in pagamento per il loro 
valore nominale. Queffa emiffione non potrà giammai forpaffare la 
men  dei beni , che formano l’ ipoteca, cioè millioni tremafei ; li 
faiiif catari faranno puniti come monetar] fallì.

1 1 .  Per aficurare il credito de’ Biglietti , gli Azionar] faranno te
nuti ad indicare li mezzi , che hanno a loro difpoiìzione per far en
trare in lei pagamenti la fomma di tre mi.lioni di numerario nella 
calla del Banco fra tutto il corrente anno 179 9  S .A ., e faranno :e- 
tiu-i per quello fatto a predar cauzione: con quello mezzo il Banco 
farà nel calo di fare il cambio materiale, giornaliere, ed in dera
glio , e così allontanar le inquietudini , che potrebbero naìcere (opra 
U carta rneffa in circoìazioue.
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ì i .  Il Governo farà in diritte  ̂ di dichiarare a carico* e rifponfabi* 

licà del Banco la carta monetata qualora quella nelle diverfe piazze 
del Piemonte relativamente alle monete in corfo , folle nel cafo  di 
fare una perdita maggiore dei lodici per cento per fei decadi con- 
fecutive , di modo che gii Azònarj lenza alcuna indermizzazione fa
ranno tenuti a far procedere alfa vendita dei beni del Banco all’ in
canto a- favore dei poffeiTori d l̂la carta monetata.

1 3 .  Il commercio del Banca non dovendo alToiutamenre appor
tare alcun pregiudizio a quelli dei particolari, farà al medefimo 
proibito ógni commercio interno lìa all’ ingrolfo , che al minuto , 
che an z i, allorquando la carta monetata farà giunta a quel fe g n o , 
e punto di edere generalmente ricevuta come oro , od argento , il 
-Banco dov.-à rinunciare al colf bercio di elportazione , e non potrà 
quello ad ogni evenimento nuovamente intraprendere , falvo in fe- 
guito ad in v ito , od ordine del Governo.

14 . Per favorire i talenti, il Banco pagherà in ciafcun anno lire 
venticinquemille metà a beneicio delle Accademie Agraria , e Scien
ze , e la metà a favore dell’Univerfuà (labilità nella Comune di T o 
rino per fornire alle fpefe delle efperienze tanto fifiche , che chimi
che , e per premj a favore c*i quei G io v a n i, che ne rapporteranno 
in ogni anno i iuffragj.

1 5 .  Per animare le manifatture Nazionali il Banco dovrà pure 
provvedere di v itto , e di v|dito cento giovani in quel lu o g o , do
ve Durerà al Governo più conveniente di desinare , per edere im
piegati in manifatture da feta : la fcelta dei mededmi farà rifervatà 
alle Comuni del Piemonte.

16 . Per facilitare alle pedone meno comode i 
rari! denaro , il Banco nelle Comuni , dove filiera 
cor;ifpondenze, itabilirà un fondo confiderabile^ e proporzionato alla 
popolazione per- prendere a pegno gli effetti dei diverfi particolari 
col beneficio del fei per cen to , e tale fondo farà in ratto di un 
ni il lio n e , e centomiiie lite.

17 . Il Banco imprederà in ogni anno due millioni coll’ interede
al fei per cen to , mediante le cauzioni neceffaric : quella fomma è
ordinata per incoraggire Y agricoltura per le fpefe , e riparazioni sdi 
campagna a foiiievo dei coltivatori, che avellerò a fopportar perdite, 
ed ai Negzianti in ifpecie per le filature della feta.

:S. Il Banco pagherà fra tutto fanno i$oo . ¿Je antico in it i

mezzi di procu- 
le principali lue



pagamenti uguali di due in due meli la fomma di Tei millioni a be
nefìzio della Nazione, ed in ifcarico delle Finanze Nazionali.

19 . T o rto , che gli Azionarj del Banco avranno nelle loro 
mani i Beni Nazionali, difporranno cella goldita dei medefimi beni 
a favore di tutte le perfone, che fi piefenteranno per coltivarli , me
diante il pagamento di un reddito amuale in ragione del quattro per 
cento , faranno a carico dei coltivatole tutti gl* importi, e riparazio
ni : li proprietari, che avranno prefeitato li loro beni per ipoteca 
fuffidiaria , faranno preferri nella goldita j ma tra quefti fempre i me
no facoltort, di modo che i grandi $roprietarj non faranno admeffi 
a querto benefizio, che in ultimo luògo: il Banco difpcnendo iti 
quello modo di tutti li fuoi beni, #on potrà giammai affranchitii 
dai diritti acquiftati dai poffeffori deià carta monetata , i quali han
no il loro credito accurato con ipotica fopra quefti beni : in con- 
feguenza chiunque vorrà comprare qaefti fondi, ne avrà il dritto v 
ed indirizzando una petizione al Banco piu vicino del fondo, di cui 
fi agifce, il medefimo inviterà con un pubblico avvifo l’ affitta vele 
a prefentarfi all’ incanto per la vendi;a d i . querto fondo il giorno in
dicato. Il detto incanto fi pafferà verbalmente, e rollo che il fondo 
iàrà venduto, e deliberato al più ©ferente, non vi farà alcun re
gredì), nè luogo ad alcun aumento:' ogni benefizio, che riiulterà 
maggiore del prezzo originario del fondo inabilito filila bafe del quat
tro per cento, ridonderà per metà ir vantaggio dei coltivatore, e 
per merà a profitto del Banco $ che, fe per mezzo dell’ incanto il 
coltivatore è il più offerente, aumenterà quefti il pagamento del ilio 
fitto in ragione del due per cento fepra il prezzo, a cui per quella 
operazione il fondo fu portato , e ne continuerà per confeguenza la 
goldita : con quello mezzo il colriva;ore ritroverà fempre un bene
ficio proporzionato alle fatiche impiegate nell’ ammigliorare il fondo, 
e nello fteffo tempo il poffeffore del biglietto di Banco farà nel C a 
io di realizzare il fuo credito in un fondo per il giullo fuo valore.

Per rendere più fenfibile , e più chiaro quello articolo , fi Trip
pone, che un uomo tenga in affitto dal Banco un fondo fui rag
guaglio del quattro per cen to , e che rapprefenterebbe un capitale 
di lire centomila , che quello fondo fia meffo ali* incanto , e dagli 
accorrenti porrato ai prezzo di lire cento cinquantamila : fe il mag
gior oblatore, e il coltivatore , non refta contabile, che di lire cen
to  venticinque m ila, nel cafo che voglia pagarne il capitale , altri-



menti farà facoltative a! m.edeiiff.o di continuarne la goldira, me
diante il pagamento proporzionato del reddito di tal fomma di lire 
cento venticitKjuemila in ragione^ cjel quattro per cento.

Che fe fuccede il contrario , jcìoè , che quello fondo paiTi per 
mezzo dell’ incanto in mano eli fri accorrente, il coltivatore avrà la 

l in c ia  del beneficio , cioè lire v|ijncinqùemila , e quella mifura fu
.re 1’ Ter riPortata pei ere ragncoUótfJ e favorire la clafie la meno facol-.~

tola, kwqoiak . jm può a meno dì 
2 0 . A trer/.t giorni di data dj; 

1 rà tu uè le fue opera-ionitra
biglietti Nazionali , farà ri 
e in e fifa a fua vece.

a nrribui regalia riufeita dell’ inrraprelà.
preferite contratto , ii Banco in- 

, e tqflochè avrà ririrati tutti li 
del credito della carta , che verrà

i r .  I biglietti per la concorrà ce dei due terzi frutteranno un in- 
tcrefTe , il quale farà pagato dal 1 anco alla fcadenza d1 ogni anno a

la carta monetata confer verávolontà dei pojTefTori, di modo'- 
Tempre il folo valor nominale.

22 . b jif Azionario nè princilaìe , nè fecondano , nèfocio potrà 
tifiraré la fe- azione dal B an co , li farà ciò non oilante libero di 
camme, ci , ma i* acquifitore dei’ azionò non potrà edere ricevuto 
nelle funzioni di Azionario , -le n Ir otterrà j. fartragi dei due re m  
degli Azionarj tanto principali , cíe fecondar),

2 3 . G ii Azionar) del Banco noi* potranno edere difpenfati dai loro 
impegni, che col mezzo del pagi nento intiero di ogni Tuo deb ito , 
il che non farà giuftiheato, che c jando tale rifoluziòr/e farà llàta pub-
biicata per mezzo dei fogli pubbl c i , e con tutti gli alrri mezzi di

. . .. . . « . «  ̂ 1 tlk • •----------- I v  s ' - e ^  . .
pubblicità', #»è il G overno crede i opportuni per un anno intiero.

24. Quantunque dal primo arti:Qlo venga ftabili.to, che il Banco 
farà comporto di trenta Azionarj principali , e trenta fuilìdiarj non 
prefentandoli quelli , qualunque ni mero minore potrà ballare per lo 
ilabilimento del Banco , purché p efenti le medefime cauzioni.

25 . G li Azionarj del Banco n o i avendo alcun privilegio, potranno 
dÌere convenuti avanti i rifpettivjf Tribunali, come gli altri particolari.

26. Tutti li Cittadini tanto de( paefe , che erteri, fono invitati a 
prendere imereiTe nello ilabilfmenro di quefto Banco. f

Vifto ed approvato dal Governo Provvisorio,

B O N O  Prefidente

Pico Segr, Gen. del Gov. Prov.
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